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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 7 

TORNATA DELL'I 1 GIUGNO 1869 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C O M M E N D A T O R E M A R I 
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rapporto della Commissione d'inchiesta sul macinato. = Presentazione di progetti di legge: cessione al 
municipio di Napoli di terreni intorno a Castélnuovo ; convenzione per un servizio di navigazione mediter-
raneo-orientale. = Istanza d'ordine del deputato Ricciardi. = Seguito della discussione della proposta per la 
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La seduta è aperta al tocco. 
BERTM, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato. 
PRESIDENTE. L'onorevole Mazziotti, per indisposi-

zione di salute, domanda alla Camera due giorni di 
congedo. 

L'onorevole Costamezzana, obbligato da urgentis-
simi affari a recarsi in patria, domanda un congedo di 
15 giorni. 

(Questi congedi sono accordati.) 
PIANfiLL. Domando la parola. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Pianell. 
PIAN&LL. La Camera sarà sorpresa di ascoltare 

oggi la mia parola: abituato a seguire con calma 
le discussioni della Camera, per quindi votare se-

condo la mia coscienza e la necessaria disciplina di 
partito m'impongono, non credevo che dovessi essere 
sforzato a difendermi da ingiusta offesa. Il giorno in 
cui l'onorevole Corte mosse la sua interpellanza al 
ministro della guerra sul preteso rimprovero da lui in-
flitto al maggiore Lobbia per la ingerenza presa nella 
elezione di Legnago, io mi trovavo assente dalla Ca-
mera. 

Venuto poi il resoconto della discussione io ne fui 
profondamente addolorato, perchè so quanto grave 
danno simili discussioni producano nella disciplina 
dell'esercito ; anzi il giorno seguente ebbi occasione di 
tenerne parola collo stesso onorevole Corte. Quello 
che io non sapeva quando parlai coll'onorevole Corte, 
si era che egli avesse qualificato come delazione i rap-
porti che le autorità civili e militari della provincia di 
Verona avevano indirizzato al Governo; libero l'o-
norevole Corte... 


